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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-005316/2016 

alla Commissione 
Articolo 130 del regolamento 

Marijana Petir (PPE), Giovanni La Via (PPE), Albert Deß (PPE), Michel Dantin (PPE), Mariya 

Gabriel (PPE), Alojz Peterle (PPE), Elisabeth Köstinger (PPE), Franc Bogovič (PPE), Annie 

Schreijer-Pierik (PPE), Norbert Erdős (PPE) e Mairead McGuinness (PPE) 

Oggetto: Miele - Indicazione del paese di origine sull'etichetta 

Gli apicoltori europei sono preoccupati per la qualità del miele che viene importato nell'UE da paesi 
terzi, miscelato con miele prodotto nell'Unione e, successivamente, venduto con l'indicazione "miscela 
di mieli originari e non originari dell'UE". Tale indicazione sull'etichetta potrebbe trarre in inganno il 
consumatore, in quanto non gli vengono fornite informazioni complete circa la vera origine del miele o 
la relativa composizione. Il miele in questione, che è più economico per i dettaglianti rispetto al miele 
prodotto negli Stati membri e costituisce quindi una forma di concorrenza sleale, non è affatto più 
conveniente per i consumatori, dal momento che non sanno che cosa stanno consumando. 

Nel dicembre 2015, in tutti gli Stati membri, in Svizzera e in Norvegia sono stati raccolti 2 237 
campioni di miele destinato al consumo umano. Dalle analisi di laboratorio è emerso che il 29 % di tali 
campioni presentava indicazioni scorrette relative all'origine geografica: il miele era stato mescolato 
con vari tipi di zucchero e, nel caso di alcuni campioni, le dichiarazioni di origine vegetale erano 
inesatte. 

Intende la Commissione modificare le norme vigenti in materia di etichettatura del miele stabilite dalla 
direttiva 2014/63/UE, che modifica la direttiva 2001/110/CE del Consiglio concernente il miele, 
affinché nell'indicazione obbligatoria del paese di origine sull'etichetta figuri anche un rapporto di 
miscelazione per ogni miele proveniente da un paese di origine diverso? 


